
- 230-

d . \ Venetiis, Lazarus de Soar· 160. GRITSCH, JOHA ES. Qua rageslma e. 
dis, 21 Madii 1495. H. C. ~8079 (4. Q. III. Il). 

M ROCHEN Manipulus curatorum. Venetlls, An-
161. GUIDO DE ONTE· 188 (4 Q 

dreas de Bonetis de Pavia, 15 Mart. 1483. H. C. ~8 .. 

162. 

III. 6, op. 2). F ) 
__ Manipulus curatorum. S. n. t. (Esslingae, Conr. ener. 

H. C. ~8158 (4. Q. IV. 16). 

T S V J OHA NES A SA CTO GEMI lA O. HELVICUS EUTO ICU. . .. 
HE RICUS DE SEGUSIO. Card., Hostien i5. Summa. (Venetlls, An-

dreas de Toresams de Asula, 12 Dec. 1498 J. H. ~8966 (4. O. 
163. 

164. 
Il. 2) (l). \. . . t 

D · . t Marcum Angelo Po Ihano mterpre e HERODIA US. 'e Impeno pos , 
Bononiae, Plato de Benedlctis, prid. Kal. Sept. (31 Aug.) 1493 

H. C. ~8467 (4. S. V. IO, op. 1). 

l nomi dialettali dell' Avifauna bolognese 

Pubblico qui l'elenco, sto per dire completo, de' nomi dia­

lettali dell' avifauna bolognese (non hanno nome nel no tro dla~etto 
il becco frosone e il cavaliere d'Italia, del resto rarissimi f~a ~OI), a 

maggior contributo del vocabolario bologn~se e. per .nchlamare 

r attenzione sopra elenchi più o meno errati dati fuon dalla lo­

cale Promontibus, ad u o del UOI oci. onhdo altresì che ques~ 
materiale, tratto dalla viva voce del popolo, po a torna~e . l 

qualche interesse agli studiOSI del f olklore della nostra provmcla: 

Senza addentrarci troppo nelI'argomento, è ov io dire che I 

nomi dialettali del regno animale, in generale, e dell' ornitologi I~ 
particolare caturiscono dalla fanta ia del popolo per confronti 

fatti e impre ioni ricevute, sempre spontaneamente e pe o . auda: 
., . . lì ... d l te SI 

cemente; e però risultano in gran parte plU .Igm catl\ I eg I 

(I) Sono cadule la prim e r ultima carla. 
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nomi scientifici. Il popolo è artista per eccellenza e nel fissare il 

nome di un animale dai caratteri generali o particolari di questo, 

sa scolpirlo nel modo più vivace. Rispetto agli uccelli, quando 

prende per termine di con&onto la veste di alcuno di essi, deno­

mina fralen la cinciarella, fralen da la lresta naigra la cincia mora 

e fralan, per la forma e il colore dell' abito, il moriglione. 

Dalla veste assai appariscente bianco e nero, dà il nome di 

domenican al piccione dal dorso nero e petto bianco, come appa­

riscono in distanza i &ati di quest' ordine; e senza badare troppo 

alla ripetizione dà lo stesso nome al bugan (anas clangula), altri­

menti qualruc, per la macchia bianca che ha sopra gli occhi. Chia­

ma poi prilan la folaga per l'abito completamente nero, mentre si 

compiace di dare il nome di dutaur, per l'abito nero, al picchio 

che signoreggia ne' boschi. Quando in primavera i contadini lo 

entono picchiare, dicono: l'è vgnò al dutaur. 

Dall'ornamento del capo, è detta fra noi capreltan, caplati, 

caploli o muratia da la poppla la moretta turca (anas fuligola); dal 

colore di una parte del corpo, vengono chiamati crepnaigher, pretra s 

e culbianc i tre uccellini da iepe capinera, pettirosso e culbianco; 

e dalla forma del becco hanno i nomi di brec in craus il crocione, 

paloz la patola e spcilla il mestolone. 

Non poche volte la tagione dell'arrivo determina il nome del­

l'animale. Il pizardan (gallinrlgo major), crocolone, è anche detto 

dai no tri contadini avrilot, perchè uole arrivare nel me e di 

aprile, come i to ani lo dicono pasqualino, perchè lo a pettano 

per PasCjua Premmavaira è detta in valle la gambetta, perchè 

a pettata nel pas o di aprile-m ggio; mentre dicesi an;malen dal 
hadd lo ,cricciolo, per la tagione del uo arrivo; usI 11 dal fradd. 
il regolo, che cende d'inverno al piano; e LI leT! da la lIai1 ti 
zivolo, che arriva CJU. ndo le nevi lo cacciano dal ettentrione. 

La caratteri tica del grido non poteva a meno di e er egna­

lata dal popolo di c mp gna, pre o il quale la puigla, cingalle­

gra, è anche detta pudajola, perchè i \uole he colla . ua voce 

chiami i conl clini • potare p[wda, pcillJa ; il picchio muratore 
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(smaltarol) viene altrimenti chiamato ciocaba!c per il verso che 

anche in Romagna gli ha dato il nome di cio ciò ; e illuì grosso (var~ 
den) è altresì detto tuin per il verso con cui si annunzia. Quanto 

al chiù (ciù) lo stesso suo verso ne indica il nome: 

veniva una voce dai camp'. 

ch.~", 

Certo gli uccelli hanno un'importanza eccezionale nella mete~ 
reologia del popolo, La rondine è considerata da tutti l'uccello di 

primavera e il cucolo viene dai contadini tenuto in conto dell' an~ 
nunziatore della buona stagione, inquantochè 

quand canta al cocc (.n pnmavera). 

la matenna ~ baina. la si, .. sotl. 

con riferimento alle pioggie di primavera presto dissipate, Gli uc~ 
celli sono particolarmente Il barometro dei contadini, Anzitutto, 

quando gli uccelli si spollinano sugli alberi, è segno di pioggia. 

Pioverà di sicuro se i picciom tornano presto alla colombaia; se 

le rondini volano ba so, la pioggia è imminente; e dice il prover~ 
bio Quand canta la garlUda, al taimp as muda, 

La presenza del picchio verde, secondo i contadini, annunzia 

la pioggia' e vuoi si che il picchio rosso l'annunzi col verso al piOli, 
al piov, Pure la capinera dà segno di pioggia, Il Pascoli : 

11 tempo cambia .tuera. 

vuoi acqua venire a 'Ulcell •• 

\' annunz.a la capinera 

tr III. albatri e gl. avomitl!.. 
tac tac , 

E quando canta il beccafico canapino (canvarol), i contadini 

l'ascoltano con una certa apprensione, perchè credono che il cana~ 
paio, da cui prima lo hanno entito cantare, arà quell' anno e ente 

dalla grandme, 
Inoltre gli uccelli sono per il popolo oro copi, ora di buono ora 

di cattivo augurio, I contadini ccnsiderano il nido della rondine 

collocata sotto il tetto della casa di buon augurio; e però i guar­

dano bene di mole tarlo, Di buon augurio ritengano pure la pre-
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senza della colombella A l 'l ' co cc, l cucolo il 't' 
letto a Venere dal gr'd ,,' mlS lCO uccello predi-

, l o carattenshco ' , 
ragazze di campagna per sap I l ,VIene mterrogato dalle 

ere a oro sorte, così: 

Co cc cocc di' " a a penDa lima. 
quant aD Itaroia premma eh'am 'd man a? 

e dal numero delle volte che canta d d ' , h d opo, esumano Il d l' 
anm c e evono aspetta ' d' " numero eg l 
S' re pnma I mantarsl 

, o~o Invece di malaugurio la civetta il', " 
gh altn uccelli notturni S' d h ,gufo, Il barbaglam e 
, , ' I cre e c e quando l' , f 

VIC100 alla finestra di l ' a civetta SI a sentire 
, , un ma ato, SIa per ' 

SlOlstro di reputa pure 'l d' l ,annunzIarne la morte, 

(
' ' I verso I a CuOI pred t ' l' , 

CIU), Il brigante che appo t l b ' a on, qua I Il chiù 

l 
' s a a eccaCCIa' l'ast ' 

co ombl (al falcali da cl b) 'l" " ore o sparvIero da 

I 
om ,I plU pencolos d' , 

a selvaggina da penna d l o e rapaCI, così per 
come a pe o ond' t ' 

tempo della falconeria : ,era anto 10 onore al 

Qual buon astor che r aDllra o l' , accegg.a 
Ilarna o colombo o 11m.! altro augello • 

VeDUti Incontro d. 10nlaDo vellg.a. 

leva la telt. e SI fa I.eto e bello (A I) E flOIO .. , 

, sopra tutto, sinistro si ritiene il grido d l f I 
mati diavl' ed muntag l' e gu o rea e, da noi chia-

na per aspetto diabolico h 'b 
a dargli due cornetti ch l" , c e contn UI cono 

l 
' e g I I engono sul 'l h 

ne l antichità aveva 't capo, per l c e anche 
SUSCI ato un gran numero di' . . uperstIzlom : 

Omn.a fe,alil tnlha bubo d d I 
~ e " 

ortunatamente un buon d l' menticare "numero eg I alati possono far di-
'l queste cattive Impressioni col loro bel canto P ' , l 

ono I tordo cui Li d ' nnclpa I , nneo eUe appunto il d ' . 
merlo, che impara f 'I l ' nome I muslcus; il 

aCI mente e canzom che l ' non e endo 'd . g l vengono lOsegnate, 
pero a augurar I a ne d' quando l h ' , , uno l averlo tra i piedi 

,e a Imparate; l u Ignolo, Il cui canto 
empre 1 poeti. Il Pa coli: peregrino in pirò 

Eah cantò: 'a cobbol Il.ul. \ 

parve un p.cchiettar trito u. Ielle 
nel del d. le, • che lonlmll va , , 

) -
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I nostri contadini, che non si perdono troppo nelle nuvole, figu­

rano che l'usignolo col suo canto esprima la contrarietà che sente 

per il rovisbco delle siepi, lo spavento che prova per la vipera e 

il desiderio del canto: vit vit, s'an avess pora dallivartiz d'la zada 
chi am ligeis, dla veppera ch' am magneis, a "rev fenna a dè ciaJ1 

cirer cirer cia!r fa!r cirulì. 
La passera solitaria dal canto melodico flautato e così vario 

da competere con quello dell'usignolo, è pure rammentata dal 

Pascoli : 
Tu nella terr a avita 

panera solitaria 

tenll la tua tlltiera 

come nel Santuario 

monaca prigioniera 

l'organo, a fior di d,ta , 

Ed il fringuello, che fra gli uccelli è quello che ha il canto 

più svariato, viene per questa sua qualità adoperato per richiamo 

e perciò offre il maggior numero di vittime, Circa il canto, dicono 

i pratici che alcuni fanno una ola cantata e nel fine mettono lo 

sfrin, oppure il vicchio; altri raddoppiano e triplicano la cantata; 

e altri la tengono lunga tanto che è una meraviglia a sentirli, Gli 

uccellatori di Romagna distinguono ette ver i del fringuello e 

clOè: Francesco mio, Barbazio, Ceserio, Ribaltone, Stn cione, 
Monte Giove, Boscheruccio (che' un Francesco mio trapazzato) 

Fra tutti, quello di Francesco mio è il più patetico, ma i fringuelh 

che lo fanno, diventano sempre più rari e ricercati, Il Pascoli ha 

dedicato un canto al « Fringuello cieco)), che finisce con un do~ 
loroso: 

o 101 101 101 , sole mio, 

che lontanamente ricorda il cala-sole dell' Abruzzo e del Moli e, 

Oltre tutto que to, gli uccelli nella dome ticità coll'uomo Im­

parano a parlare, Quanto alla dome ticità, ne' tempi trascorsi, al­

lorchè la gente non era preoccupata per co e che punzecchiano 

ul vivo, vi era chi si divertiva a insegnare al canarini e special­

mente ai cardellini un infinità di giu chi: a fare Il morto, a dar 
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fuoco a un can ' noncmo servend ' d' 
l
, l' 'OSI I U " a tro giuoco chiamato gl' na miccia accesa ,e quel-

bb
' a era, per Ii quale ess d 

ga la un ordigno consistent . cl ' en o stato posto nella 

d l
, e m ue secchi in bT ' 

quan o uccello trovavasi Il' I ICO, avvemva che 

l
, l' ne uno per mangO , 

e a tro salIva, Beati tempi! lare, questo discendeva 

t nota a tutti la domesticità dell t 
eu/aren, che però di t ' a, ortorella, la lurlurenna dal 

l 
roppl lru lru nemp' l 

sma larol, se non fosse che f h" le a casa; del picchio 
S ora cc la bT ' ' 

poI ere; e della gazza che I dI, mo l I m modo da ridurli in 

cl 
,. ' pera tro Iventa ,. d 

ersl msopportabile lt I l . COSI mva ente da ren-

M d
, ' o re e a tre qualItà ch l 

a Iceva di quest' ult" '1 T . e a contraddistingono. 

d 
' Ima I anan d'av l d' " 

voce el pastori, il canto degl' Il" er a u Ita Imitare la 

d
i ucce I e Il fischio d . . , 

ere e anche oggi che t l' I ' el cacclaton; e si 
, a ag lar e Il filello ott I l' 

pan a parlare qua i com l' L o a mgua essa Im-
h' d ' e uomo, a tessa . ff 

g lan aJa, giandara ch l' , " co a SI a erma d ,.a 
h" ,e g I ,clenzlah chi 

g landala, lo ho interrogat l' amano appunto garrula 
, o a nguardo l' . M ' , 

competente m materia' e m' h' , arruco USlam. a sai 
, ' l a aSSicurato dI ave f tt " 

espenmentI, enza peraltro " re a o plU volte tali 

R 
a, er mal ottenut ' l 

affaele Venturoli d' t' f . o verun flSU tato. 
, IS lOtO armaclsta d ' l 

per o, del secolo decor o l '. e ormto ogo a tempo 
, , ' ascia cntto ne' ,. d' 
ImperIale con un Imlle t tt UOI flcor l che il corvo 

ra amento pu' ' 
nome delle per:>one con " , o Imparare a pronunziare il 

bb ' CUI vive; e dice altre' h r 
ga la pos ono apprendere l l d' h I : e g I tornelli in 

l 
e me o le c e loro 

a par are, per qu nto ind' t' m egnano, nonchè 

cl 
lS mtamente Se' '" 

ere ere quanto vi ne raccont t d' ' I e vero CIO, l può anche 
a o l qu prete h 

gnato a ei tornelli d' di' - c e ave a m e-
, d l Ire pnma parte d IrA ' 

el i dire la -e o d e v marta, ad altri 
. , n a p rte e a tutti d' cl 
Ice h quando l ", l TI pon ere alle litanie-

a era I recita m chie a il ro ' .,' 
poca gente, gli tornelli dalla ,,' ano, per lo pIU con 
cor o colle loro voc' ' l acre tIa lmulavano maggior con-
ierne ora p _ b' l, pecla mente quando ri. pondevano tutti in-

lono I , ora pronobi , 
Ed ora le legg d V l 

dola un temp h.en e, uo e anzitutto una Ir dizione che l'allo-
, o a Ita -e m P <lr di. o e h ' ' . 

U elre per v dere il mondo I d'" un, giorno \"0 ho'Cl di 
a l lUOfl, le fu chIU a la p l'ta in f c-
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eia per non apriglierla più. Per questo quando 1'allodola fa i suoi 

alti voli per la nostalgia del Paradiso, emette il verso Ho fio tìo; 
ma irremissibilmente respinta, scende con precipizio a terra. t que-

ta la lodoletta 
che lO aere li Ipuia 

prima cantando. eppoi tace contenta 

dell·ultlma dolceua che la s&Zla. 

Ma vi è poi un'altra tradizione che corre fra il nostro popolo, 

econdo la quale 1'allodola aveva una volta la mansione di aprire 

le porte del Paradiso alle anime dei morti. Senonchè quando v'en­

trò G. Cristo, questi s'accorse che 1'allodola nominava troppo spesso 

il nome di Dio invano col grido suo e ve la respinse inflessibilmente; 

onde, calando, essa continua ancora a bestemmiare tìo tìo tìo. 
Il pettirosso è stato immortalato dal Pascoli nel canto (( Il 

compagno del legnajuolo », dove riferisce la nota leggenda: 

«( San Giuseppe aveva da piombare un toppo di cipresso, tinse 

colla spugna intrisa di sinopia la cordicella e disse a un uccelletto 

grigio, che era li presso: - Vieni qui, tieni col becco un capo di 

questa cordicella. Dopo avere dipanato col girello il filo lungo la 

trave, stava per battervelo sopra, quando ecco giungere Marta con 

in braccio il bambino Gesù. L'uccelletto curio o, volse repentina­

mente la testa e il segno enne torto. San Giu eppe, indispettito, gli 

gettò la pugna nel petto, e fu co ì che di enne pettiros o. Ma la 

tradizione che corre fra noi è questa: Al upplizio di G. Cristo 

era presente un uccelletto grigio-verdognolo. Vide la corona di 

pini attorno al capo del morente e non potendo in altro modo più 

efficace soccorrerlo, tentò di togliere dalla fronte trafitta alcune 

spine. Una di queste lo ferì e il angue macchio il petto dell'uc-

cellino. 
Della rondme, finalmente, SI dice che - olito que t'uccello 

ne' momenti che precedono il temporale di fiorare la terra, nunz
1a 

di pioggia _ quando Mari Vergine piange a otto la croce, 

pas ò così vicina alla Madonna che fu bagnala dalle ue lacrime; 

e le sue penne che prima erano nere ed azzurragnole divennero nel 
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ventre bianche come l E a neve dI ' 
nenna d'la M adona. . a que gIOrno fu detta la runda-

Tutte queste leggende p , , ero, 
mente quando si trov . ano, mier 

si dimenticano a tavola . l , specla-
aves, iurdos. 

GASPARE UNCARELLI 

Airan (Ardea alba), airone angh' , h' ,Irone, alTane b' d 
, ang Iran, sgCl!rza bianca, capan ed 'Veil V lanco. a noi anche ajaran. 

Arrunzen (Ardetta ' t)' ," anche Sgczrza. 
mlnu a, airone piccolo 

anche tarabusen ' nonnotto, tarabusino d . . a nOI 

Aiace (Syrmium aluco), allocco gufo I ' 
Aiace ed AI (A ,se vahco a Gag' M Va sia aceipiter) ali d ' ' glO ontano Culf 
Albar (Cautela mus t )' oeco I palude, gufo di palude 

A 
' s reperus, canapigli ' , . 

nadra (Anas domesi' ) ,a, monglano, cicalone. 

A 
'd Ica , amtra, amtra d Il 

na ra canaròla v A l e e nostre massaie , . rZCZVa ' 
A ' d . na ra da la tczsta ras a così il ti h' 
Anadra d' val o salvadg'a (A sC

b 
Ione, v, Scillan da la tczsta rassa, 

nas oscas) a t l ' 
germano reale o meno com 11 d', m ra se vahca, amtra di valle 
o zisan. . co aver e 11 ma chIO, da noi german, rizza~ 

Anadra d' val molta (Anas tadorna) 
Animalen dal fradd A' ' volpoca, tadorna. 

. ,v, naten. 
AqUila (Aquila regi) 'I . A '1 d a aqui a, aquIla reale 

qUI a a nader (A 'l I) . 
A 

'l ' " qUI a c anga , aquila analra ' f I . 
qUi ot, SI da que lo n I f l ' Ja, a cone gndalore A ome a a co bla p , . 
rcan, v. Rondan d' mar. ncone, v. uJalu grosa. 

~rg~ib (Oriolu Calba), ngogolo. 
rgaza, v caza. 

Ariaten (T l d h rog o y/e europae{/), scriccIOlo yolg d r 
ma,cc la, fora 'Iepe. iepaJolo, reglllo e ' , . re eg I uc elli, re di 
ammalen dal fradd. d noi anche pader dia pizacra e 

Ar ' l zalque. v. uggn ~alvadg, 
Arzcrgla (Anas . querqu~dula). alzavol e iù 

marza)ola, garg nello a I II d ~ pl' o arzavola, volg. anitra 

d
' • r e a e a nOI nch I 
I paggia). e arza ~n. paggialt (dim. 

Al'rilot d . , al conI. lO alcuni lu h" 1 C 
Bcrcafig (S l' I og I I roccolone V Pizardan. 

y Via lortemi) bec 6 . T 
B dagna e ardagnola' co. lO o . blglone. da noi nche ar-

crcafig cen (Sylvla curru<.a), bigianell , non gen. perchè poco cono ciut • 
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BC1!cafig ed val (Sylvia arundinaria), beccafico di palude, cannajola mI-

nore, da noi anche canarola. 
Bacaragn (Tichodroma muraria), murajolo, picchio murajolo. 

Bacamasc (Sy/via cisticola), beccamoschino. 

BC1!castacc, nome dato al Saltimpalo, v. Piter. 
BC1!c in craus (Loxia curtJirostra), crociere, crocione, becco in croce, detto 

anche bC1!c gros. 
Bafiatl, si dà questo nome al basettino. V. Puig/en dai bcifi· 
Ba/aren (Falco 'Vespertinus), barletta, falco cucolo, detto anche falcatt cocco 

falcatl dai pi rosso 
Barbazagn (Strix flammea). barbagianni. gufo selvatico. allocco bianco. 

Barncicla (Branta bemicla). oca colombaccio. oca delle berniche. 
Buarenna (M otacilla a/ba). boarina. boarina bianca. in T oSC. cutrettola dai 

nostri conto buarenna bianca per distinguerla dalla buarenna zci/a, dal 

cacc. buarenna di coppo per distinguerla dalla buarenna di camp e dal 

monto guardianenna Suole pure chiamarsi cudazzenna. scu'Varo/a. scoU)cò. 

Buarenna zci/a (M oticilla buaru/a). striscla)ola. cutrettola. codetta. detta 

anche premmavaira e cudazzenna; dai con t. buarenna zci/a e dal cacc. 

buarenna di campo V. Buarenna. 
Buca/an e Bucaz. così il nottolone. V. Sfia/cip. 
Bufér/a (Lanius collurius). averla piccola. averla scopina. da noi detta anche 

bufarlot. 
Bufér/a (Lanius minor). averla cenerina. detta anche farlutan e sparaoiri. 

Buférla grosa (Laniu s excubitur), averI. maggiore. f lconello. gazz sp T-

viera. da nOI anche gazota grosa. 
Bufér/a rassa (Lanius rufus). averla capiTo a. in T oSC. velia c piro"s • detl 

anche bufér/a tudassca. 
bugagnOi (M ergus albel/us), pescia)uola. smergo bianco. 
Bugan (Anas dangu/a). qualtrocchi. morettone. domenicano. detto anche 

quatruc. 
Rmearo/ e meno com. buscaro/a. V. pa. ra ed tappa . 
Calandra (Alauda calandra). cal ndra. calandrella, detta anche. da noi. 

calandra grosa. 
Ca/andren (A/auda calandrella). calandrino. calandrella. d noi anche 

ea/andrcr/a. 
C alcabot. SI dà anche questo nome al nottolone. V. Sfialcip . 

C anaren (Serinus canarius). canarino. 
e anaro/ (Sylvia turdoide). cannareccione. cannajol m ggiore. 

Canarol. con questo nome è pure chiamata l marz )ola. V. Rucatt. 
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Canarola. V. Bacafig ed vcil. 
Can'Varol (Sylvia hypolals) b fi 
C 

' ecca co canapo . 
apan d' 'Val, nome dato Il' ' . mo. canapmo. 

a anone blan d l larabus. co e a tarabuso. V A' . Iron e 

C apellan (F uligola cristata) moretta 
da la poppla e dai • l' moretta turca. detta anche muratla 

cacc. cap atl l- . caplul. • cap oz e piÙ spesso al pl. caplett. 

e apnaigher (Sylvia atracapl'lla) 
C 

' capinera, in T 
a'Vrinzol. v. Varden. OSC. capinero. 

Checca. dai cacc. la ghiandaia V C' d Cb ' . lan czra 
loca ac. nome dato ' . . In pianura al . hi 

Ciii (Strix Otus) Ali plCC o muratore. V. Smaltarol. 
. • occo, gufo minore duca 

Cwe.n (Strix sco~s). assiolo. allocarello, ~ivettin:ornuto.. ._ 
In mont. chluvin. ' da nOI anche asrol e ciuatt; 

Ctur/en (lEgialites curonicus) corr ' . CI bi' le re piccolo in T .. 
am • co ombo, piccione nom d Il • osc. plvlere minore. 

Clamb ed mar v M t': e gen. e a specie. v. Pizan. 
,. ar maz 

Clumbada (Colomba aenas). colombella a 
o sassatt. ' p lombella, detta anche Sassarol 

Clumbenna (T d '1' ur u PI arrs). ce ena tordell 
mezzano e da nOI taurd gazot.' • a gazzma. detta anche tordo 

C occ (C I ' In monto auguanala. 
uccu us canorus). cuccolo. 

C olanz (Anas a t d Col tort cu a~. co one. germano marino. 
(Jynx lorquilla) collotort . l 

Cnrass (Rutic'll h.' O. torclco lo, verticello. 
I a p oenrcuru). codirosso in T culras a V d' • osc. cuIro so. d noi anche 

C ' erg. co trosla. codiro lon 
orass murati. V. Muratt. . 

C oruv, v C umacia 

C oruv di campanell (Co .... us , ~ monedula) tacc l . corvetto. • o a, corvo del campanili, 

C or uV imperial (C ortJu corax) bi' corvo imperi le, corvo . d 
o. anche coruv g • maggIOre, etto nel 

C 
ro. 

oruv naigh (C er ortJus frugilegus), 
anche laelan. corvo nero, corvo reale, da noi detto 

TlSlalen, v. Fralm. 
C. ucczl " ~ • plU pe! o S rucal. v. Cabian. 
lrucalall R' C • v. unCianenna cd mar, 

udan. v. Colanz. 
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Culbianc (Saxicola oenante), culbianco, codibianco, massa]ola, dai monto 

(Gaggio) scodaider. 

Culrass, v. Corass. 
Cumacia bis a (CorVus comix), cornacchia bigia, mulacchia. 
Cumacia naigra (Corvus corone), cornacchia nera o reale, dai pianig. detta 

anche mingan. 
Dard (M erope apiaster), gruccione, grottaione, tordo marino, detto an-

che darden. 
Diavl' ed muntagna (Strix bubo), gufo reale, barbagianm selvatico, da noi 

anche grandocc. 
Domenican, così il quattrocchi, V. Bugan; e così pure il grosso piccione dal 

dorso nero e petto bianco, V. pizan domenicano 

Faganal, V. FanaI. 
F alcan (Falco peregrino), falcone, falco pellegrino, terzuolo, detto anche 

falcati terzol; dai monto faich e faicon. 
F a/catl bianco nome che si dà al biancone. V. Pujana gro a. 
F a/catl capuzen (Falco reruginosus). falco capuccino. falco di padule. detto 

da noi anche falcati ed val. 

Falcati cocco V. Balaren. 
Falcati da campanell (Falco tinnunculus), ghebbio. falco cittadmo. falco 

da campamli. falco da torri. falco piccolo. in T oSC. falchetto, da noi 

anche falcati cumon. falcati da tarr. 
r alcat da clomb (Astur palumbarius). astore. sparviero da colombi. falco 

gallinaccio. il falco gentile de' naturalisti. 
Falcati da fringui o da paser (Accipiter nisus). parviero. falco fringuell

aio
, 

moscardmo. da noi anche sparavlri. 
Falcati da usi (Falco subbuteo). lodolalo. barletta. 
F alca l! dal brag (Archibuteo lagobus). po]ana c lzata. f lco a piedi pennul

l

. 

F alcat! ed vali. V. F alca t! capuzen. 
F alcalt pecc (Pernis tlpivorus). falco pecchiaiolo. pecchiaiolo. 

F alcat pscadaur (Pandon fluviali). falco pe c tore. in Tosc. Alpiggine. 

F alcalt terzol. V. F alcon. 
Fallga (Fulica atra). folaga. da noi anche pritan. 
F alzinal (Ibis falcinellus) , mlgnattalo. f lcinello. chiurlo maggiore, detto 

anche pivir franzai (mentre i franco lo chlam no coulis d·]talie). 
F aneli (Canna bina linola). fanello. mont nello m ggiore, gricciolo, pess

o 

fringuello marino e da noi anche faganell. 
F osa n (F agianus colchicus). fagiano. fagiano di Corsica. 
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Fasan d' val (Tringa l' ) a pma gambe h' . 

anche gambelli. ' cc IO, plOvanello pancia d nera, a noi 

Fa1Jaz (Columba palumb ) F lA '1 us. colombaccio 
la ap, I nottolone v Sfi lA • 

F
. •. aap 
/Sula, così lo Svasso .. 

Fratan (F ulix ferina) ma~gl~ore, V. Paggia. 
F (P , mong IOne colross d d 

raten arus crereleus) cinciareil . ?' etto a noi anche magas 
cia . I . a, CIOCIa cerule . 

pICCO a e cincia turchina d' a, paranzina, in T osc CIO-
Fraten da la tasta naig S' a nOI anche cristalen, fratocc. . 

F
ra, V. urenna 

ratocc (M . . usC/capa collaris) b l' d l e balia. ' a la a collare, da noi anche b 
F ringurel . F elcamasc 

.. IO monto ranguell (F' 'll 
F rmgual munlanar (F' '1/ r,"~, a cellebs), fringuello. 

d ' rmgl a monltfringilla) I 
. a nOI anc'he muntanal. ' peppo a, fringuello montano, 

Fman , V. Sfrisan. 

F,ulen (Callinago gallinula), f 
cacc surden. rullino, detto anche beccacino 

C 

sordo e dai 

ablOn (L arus ridibundus) gabbO d ' lano gabb' ,a noi anche crucrel. ,Iano comune, In T osc. mugnaIo. 

CablOn naigher (L Cabian l arus fuscus), gabbiano nero zaff 
rea (Larus argentatus) abb' ' erano. mezzomoro. 

crucalan. ,g la no reale. detto anche C b' 
C b' a IOnaz e 

a ,~n zeneren (Larus melanoce haI) . 

C 

~mo, detto anche crucat dat us, gab.blano corallino, gabbiano cene-

ab,anal (La ' zamp raSSl. 

C 
rus mmutus). gabian Il h 

alinala da aqua (C Il' Il e O. anc e crucalall. 
d a me a Chlorop) . b' 

etta anche purzlana. us, cla Ica, galinella da acqua, 

Calmala p d Al (O 
h 

ra aro a tlS tetrax), gallmell 
c e go/erma d, pra. prataiola. faglanell d tt 

Cambell P , e a an-
a, v. remmavaira. 

Cambelli, v. F asan d' V A/ 
C bA l a. 

am er a (T olanus calidri) tt 
Camblon pl (L ' • pe egola, g mbett viperina 

.' . Imosa me/anura), pittima re I . 
no tn cacc anche gamblon h' I e, g mbetta, moschettone. dai 

Card/en (F' '11 g I p . 
CI Ad rmgl a eardue/IS). cardellino 

ar u a (T d " 
d 

ur us VI clVoru.), tordell 
A I GaggIo Montano Ce . ' tordina. tordo m ggiore; dai mont. 

Ca~a (P ' d ~ Ica eau ata). gazz piea d . d I T ' • nOI anche gci~ . ~ e anara arguza eh ~a nO/gra e Dno dal t~mpo 
• ecea. polla. raga::a. 

lb 
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h, d' marina, cornacchia azzurra, 
C ' garrula), g lan ala Gaza marenna ( oracras 

nche giandara marenna, detta anche Bérla; dai monto 
ad' ) ~hiandaia, Giandrera (Garrulus glan anus, 

fandéra, 
Giandrera marenna,. v, Gaza marenna, 

A Ad d' Val 
German, v. na ra , ). allodola dei campi, dai cont. canla-
Giaran (Alauda arvensrs , pantera~a, 

la Romagna slarlaca. renna e verso A"l 
G ' Al così il merlo acquatico, v. M erel acquaro . 

/aro, f ltoio fulvo 
C 'f (Vultur fulvus), gri one, avvo . 

n an Il'' 'S 
G . ) gru dai va IgiaOl garza. 1 

Gru ( rus cmerea 'l l:d l in mont le varie specie di allodo e. 
Lodla.. v. Giaran; p, o e l' spec. l (Ala~da crislata). cappellaccia, a11o­
Lodla caplUda o lodla da a popp a 

dola crestata, '11 allodola dei boschi e dei prati. 
Lodla di prre (Alauda arborea), tottavi a, 

LOdla grosa. v. Calandra. , ' 
(F ' g'lla spinus) luchenno. lucanno. l 

Lugaren nn I , , 1 anche rusgnol. rusgnu en, 
L sgnol (Philomela lusinia), Rosignolo. uSlgno o. C 'l 

u , 'l cClone v anaro , 
L Al d' val così da alcum I canare .' usgno • 

M agas. v. F ratan, ) d' d' mare mignattone. sterna. 
Afagnanen (Sterna hirunda , ron me I. O' 
li ) corvo acqua co. 
M arangan (Phalacrocor)an ca~to , m~:r:~:ne~ezzamosca; anclle clamb ed 
Martinaz (Larus canus • gavma. za • 

mrer. oca marenna, 

Mérel (T urdus merula). merlo. I ' lo anche mérl' aqurer. 
, l (s) mer o acquaio • 

Mérel aquarol (Cm c us aqua ICU , d diii merlo d l petto bianco, 
(T d t atus) tor o a co re, 'I M érel maren ur us orqu. ' T codirosso assatl e; 

Mérel sassrer (Turdus sa.xatilis). coduos one, 10 o c , 

d , ont eli Gaggio codirozlon. ortolano de' canneti. al m ' 'r' d' alude Miaren (Emberiza schoeniclus), mlg larmo I P • 

da noi anche zol. " ' 
, " 1 cornacchia nera. v. Curnacla. Mmgan, m pian, 

Munlan~l nome dell peppol. v. Fringurel muntanar
d 

d' 
.... • d ' camino co Irosso moretto o I M uratt (Ruti cilla tithys). co uosso spazza • 

monte. 
Muratta da la poppla, v. Capreltan. 
Nebbi (Falco milvus). nibbiO reale. 

Nebbi naigher (Milvu s niger), nibbio nero, 
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Oc ed ba (Pralicula rubetra). stiaccino. montanello; lo stesso nome si dà 
anche al Piler e allo Siarien. 

Oca da la naiv (Anser segelum). oca granaiola, da noi anche oca da gran. 
Oca marenna, v. Martinaz. 

Oca salvadga (Anser cinerea), oca selvatica, oca paglietana. 

Preder d' la pizaera, nome dato allo Scricciolo. v. Ariaten. 
Paggia (Podiceps cristatus), svasso maggiore, tuffolo. colimbo. Da noi spes­

so fisula. 

Pajarezz (Emberiza cirlus), zigolo nero, cirlo. da nOI anche ziguel nal-
gher. pajarola. 

Painen. lo stesso che Frulin, 

Paloz (Spatola clypeata). mestolone. palettone. anche panrer. 
Panrer. v. Paloz. 
Parnis (Perdix rubra). pernice. 

Parpaiol (M uxicapa grisola). pigliamosche, grisola. 

Parpaiol naigher (M uscicapa atracapilla). alia nera, aliuzza nera. 

Parunzlenna. nome della cinciallegra, v. Puigla. 

Pòsra (Pa ser Italire). passera com .• pa sera reale. passera capannaia. pas­
sera tettaiola. da noi passarenna. passarot, 

Pasra ed stappa (Accentor modularis). passera scopina. scopaiola, siepaiola. 
anche Buscarenna.. Buscaro/. 

Pa. ra inguanguel. così la pa era mattugia, v. Zallga. 

Pa. ra marenna (Petronia stulla). passera lagia. pas era montanina, petronia. 

Pasra sulitrerra (Alonticola cyanea). passero solitario, pas era solitaria. 

Perlazorr (Sylvia ceyanecula). pettazzurro. pettazzurro a macchia rossa. 

Pretra (Erythacu rubecula). pettirosso, Pluiere; detto anche Piler. 
Pavunzrela. v Vanatla. 
Pnz:.all. v Arzaola. 
Pecc.. v. Smallarol. 

Pece gardlen (Picus major). picchio rosso maggiore. picchio cardin le. pic­

chio reale. detto da noi anche pecc real. 

P cc mzanen (Picus m dius). picchio ro o mezzano. picchio cardinale 
mezzano. 

P ecc naigher (Picus marliu ). picchIO nero. picchio corvo, 

P cc vaird (Gecinus virrdls). picchio g lIin c io. 

Picciatt (PiclI minor). picchio ro so minore. picchietto cardinale. 

Prnduhn (Aegilalll pcndulmu). pendohno. Ii chettone, 

Pitar n dal fradd. v. Ariaten. 



-
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Piter (Prallcu/a rubecola), saltimpalo. anche bczcastacc, piratt, oc ed ba. 
Piumben (Alcedo ispida), piombino, Martin pescatore, uccello Santa Ma­

ria, uccello della Madonna; dai monto bczcapess. 
Pivir (CharadlUs pluvialis), piviere, piviere dorato e da noi anche pivir da 

la panna d'or. 
Pivir rass (Charadius marinellus) , piviere tortolino, piviere morinello, cap-

pUCClOne. 
Piviran (N umerius arcuatus), chiurlo magglOre, fischione maggiore, anche 

pivir da la sgatta. 
Piverassa (Squartarola helvetica), piviressa. 
Piveréìz (Oedicnemus crepitans), occhione. corrione, da noi anche Ster/l sg. 

Piviral (N umenius phczopus). chiurlotto. chiurlo piccolo. 
Pizacaratt (Scolopax gallinago). beccacino, detto beccacino reale per disti'l-

guerlo dal frullmo e da nOI anche pizacaren . 

fizacra (Scolopax rusticola). beccaccia, beccaccia com. 
Pizan (Columba Livla). colombo, picclOne, specie addomesticata . 
Plzon da clumbara (C. Livia), colombo torra)olo, ma più spesso il piccione 

delle colombaie di campagna, dal Cresco chiamato colombo as aiolo. 

perchè allora era piÙ selv. 
Plzan dai scalfarut (C. domestica major), piccione calzato, var del piccione 

domo maggiore. V. pizan fataur . 
Pizan dal gas (C. gutturosa). colombo gozzuto, detto pure soffione. 

Plzan domenlcan., piccione domenicano. dal dor o nero e petto bianco. 

Pizan fataur (C. domesllca major), colombo gros o. colombo maggiore. 

Pizan pavan o dal vmtaien (C. tremula laticauda), colombo pavone, pa-

voncello. 
Pizan rezz (C. hlSpida), piCCione ricciuto. 
Pizan salvadg (C. Livia) , colombo selvatico, colombo terraiolo. colombo 

sassaiolo. 
Pizan turc, turchetto, detto anche pizan da la coiTta o scuffion. 

Pizan viazadaur (C. tabellaria), colombo viaggiatore 
Pizardan (Gallina go major), croccolone. becaccmo maggiore. dai no tri 

conto avrilot e dal tosc. pasqualino per il tempo m cui si fa vede-re. 

Poppla (Upupa epops), upupa, bubbola 

Potta. v. Gaza. 
Premmavalra (M achete pugnax). gambetta. combattente. d tto anch 

gambczla . 
Pritan. così da taluno la Folaga, V. F allga. 
Ptran (Emberiza miliaria). strilozzo. ghirigò. spicchlerone. 
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Pudajo/a, nome dato dai con t ali . . Il 
P 

. . a cmcla egra p . / 
uJa!na (Buleo vulguris) puian f l • V. ulg a. p . ,o, a co capp d 
uJa!na grosa (Circaelus gallicus), b' one, etto anche pujan. 

fa/calt aquilon, aquilol. lancone, da noi anche fal cali bianco 

PUigla (Parus major), cinciallegra . 
d 

. Al d ' cincia grossa pohgola d ' 
pu aJo a, ai monto parun . ,; al nostn conto 

p . / zIn. 
u~g a da la poppla (Parus cnslalus) cincia col . 1f .. 

PU/gla zenerenna (Parus p l l' ) '.. . . ClU o, cinciallegra cristata. 
a us Tl S cmCla big '. Il che bigiali . , la , cmClane a, da noi an-

Puig/en dai bali (Panurus biar' ) b 
h 

m/Cus. asettmo must h' d 
anc e baffialt. ' acc mo, ottore, detto 

P
Purzlama (Rallus porzana), voltolmo, utro. 

urzlanan (Rallu .) aquallcus, porciglione galli Il 
tosc. ghinella. girardella d' .'. ne a aquahca, dai cacc. 

P l e al nostn galmczla 
urz anenna (Por·ana parv) h' 'b'll . 

Q 
A ' • a , sc 1TI I a forapagl' Il' Il 

uata (C olurnix com m .) l' '. la, ga me a palu tr . 

I 
Un! ,quag la, coturnice com h _.. 

co o quaiol, pl. quaiulcn. une. anc e qual e 11 pie-

Qualrùc. v. Bugan. 
Ra d' "ardl 'I d . o l'n, l raro car ellmo che i d ' .: . R d' A' (R lsungue per 11 collare G di 

R
a l qual allus crex), re di quaglie gall inel la l ' V. ar l'n. 
apa (C h' ,copalO a 

ren eri ta fami/iaris ). ra mpighino abb ' . 
rapadecc. ' ncagnolo, corzaiolo ; in monto 

Rivara/ (Hirundo ripari) t ' d' R'.- ' a, opmo, ron me ripari , dardan Il 
I .. _an, ani tra ("Iv m h' e O. 

R""::,~~~:,.(H ;,,,"d, '";b;;~t~~;;:,:::::: '~,:d:~~"d:':~~:'~'tta a"h, 
Rundan (Cup ('Iu apu) d . 
Rund(/n d' 111 r (C!lP (/:1 r:~ I~ne). Cip d

elo
. da.i no tri cacc. al pl. ghet. 

Hund . ( a. fon one di mare, an hl' arcan 
anenna (HITundo rll tila), rondint', rondin Ila la fondi d" 

detta anche rundallt'nna da la f • Id" . ne I campagn 
Rund d ur_ Il. al monto rudlma. 

encnna c mar ( t .) f 
d

. l'n a mlnlltu, f, ticello. tema minuta rondIne di' 
mare, .1 nOI anche crucalall. ' 

Ruqulen, v. Ru al. 

Rusgnol e Ru gnu/en. v. Lu gnal. 
Ru alt (F [' I u rgll a nyro a). moretta tabacc til r . 

crrdag d '. o ma. ro etta. 

S 
na. ar agna/a. co ì il b cc fico o bi I n n fi a ' / ' e, \. D ca rg 

aro, co l 1 010mb Il CI bi' 
Scrllan (~!a I a, v. um a a; il pi cion ,hatico, V. Pizan 

n r (a per! op) li h' . . 
d / 

' c IOne, mon la no, blbbio dettolnch -J 
a a la la ro a t' ma '<i . • , ana rtl 
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Scillan da la poppla (F uligula rufina), fischione turco, fischione col ciuffo. 

capirosso maggiore. 
Scovcò, così la boarina bianca, v. Buarenna. 
S/iaItip (Caprimulgus europreus), nottolone boccalone, calcabotto, succla-

capre, dai cacc. bucalan e crelcabot e dai conto lattavtic.. . 
Sfrisan (C occolhraules vulgaris), frosone, in tosc. frusone: d~ nOI anche frrsan. 

Sgambérla (T otanus calidris), pettegola, gambetta Vlpenna, detta anche 

gambatta. 
Sgambozz (Podiceps nigricollis), svasso piccolo. 

Sgariol (T olanus ochropus), piro piro culbianco. 

Sgrerza bianca, V. Airon. 
Sgrerza cenna (Ardea garzetla), garzetta, airone minore. 

Sgrerza granda, un altro nome dell'alTone, V. Airon. 
) 

. . eo ranocchiaia. Sgrerza rassa (Ardea purpurea , alTone rosso, airone purpur , 

Sgrerza zenerenna (Ardea cinerea), ardea cenenna, airone comune, nonna, 

detta da noi spesso anghiran. 
Sgarzatla (Ardea nycticora), nitticora, sgarza rutticora, alTone gnglO, pa-

voncello di palude. 

Sgatt e Sghelt, V. Rundan. 
Smaltarol (Sitta cresia), PiCChIO muratore, picchiotto, m pianura CIO ca-

brec, a Medicina e verso la Romagna pecc, m monto (Vergato, Porretta, 

Gaggio), brescandel 
Smérg cen (M ergus serrator), smergo mmore. 
Smérg gros (M ergus mergauser), smergo m ggiore, mergo domemcano, gar-

ganello. 
Spatla (Platalea leucordia), spatola, mestolone, da non confonder i colla 

spatola dypeata, V. Paloz. 
Speppla (Anthu pralensis), pispola, pn poI , lodola mattolma, corrier.. 

Speppla calandra (Anlhu campeslris), cal ndro, llodol de' campi. 

Speppla ed val (Anlhu. aquaticu), pispola dell neve, pi poi a di palude, 

fo salOne, splOncello, dett anche pipplan. 

Spinarol, in mont. la terp rola, v. SterparOia. 
Spipplan, co ì la pispola della neve, V. Sp ppla ed val e T urdenna. 

Spulzan (Paru caudalu), codibugnolo, cmci codina, codon.l. 

Siarlaea, in pian. la pantera n ,v Giaran. 
Siarien (Regulus cristalus), regolo, regolo cri tato, d tto d noi anche oc d 

ba, papazen, uslen dal fradd. 
Sirema (Slarna perdix), starna, volgo pernice grigia 

Slauren, v Slurnad. 
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Sieriisg, così 1'occhione o corrione, v. Pivirtiz. 

Sierparola (Sylvia cinerea), sterparola, sterparola cenerina, detta anche sler­
parola bianca e in mont. spinarol. 

Sterparola cenna (Sylvia subalpina), sterparolina. 

Sterparola da la tresta naigra (Sylvia melanocephala), occhiocotto, occhio-
rosso. 

Sterparola rassa, V. Varden d'invéren. 
Silen (Regulus ignicapillus) , fiorrancino, arancino. 

Sluf!lot (Pyrrhula europaea), ciuffolotto, in T osc. beccotto. 

Stumrel (Stumus vulgaris), stornello, storno; anche slauren, in mont. Siom. 
Stumrel domenican (Paslor roseus), storno marino, da noi anche Stur-

nrel maren. 
Surden., V. Frulen. 
Susen, V. Taurd sassarol. 

Surenna (Parus aler), cincia romagnola, cmcla mora, detta da nOI anche 
fraten da a tresta naigra. 

Susinrel, altro nome del tordo sassello, v. T aurd sassarol. 
Suas (Podl cep mmor), tuffetto, t ff tt l' b u e o rosso, co 1m o mmore, detto an-

che /isulu. 
Tada, v. Cumacia naigra. 

T arabus (Ardea slellaris), tarabuso, cappanaccia, sgarza stellare, detto da 

noi anche capan d' val, fa an d' val, sgrerza. 
T atlavac, V. S/ialap. 

Taurd, IO mont. tori (Turdus musicus), tordo, tordo bottoccio, tordo gentile, 
tordo no trano. 

T aurd gazol, così la cesena, v. Clumbenna. 
T aurd assaerd (T urdu iliacus), tordo a sello, tordo rosciolo, detto da 

noi anche susen, susinre/, laurd da l'relia ra a. 

T erzol, così il falcone o falco pellegrino, V. Fa/con, 
T òc maren (Oli Iarda), Otarda, tarda. 

1 raintacu t (Ardea ralloides) , garz ciuffetto. ciuffetto. 

T urdenna (Anlhu arboreus). pl polone. pi polo maggiore. tordina, dil nOI 

nche speppla, 

T urlurenna (C olumba lurtur) tortora, tortorell , detta anche lurlur nna 
campagnò/a. per di tingucrl. d, quell. dome tica, , ., Tur/urlnna d I 

cularen. 

Turturenna dal cularen (Co/umba ri oria), tortola dome ti l, tortor. dll 

collare 

Urllan (Emberi:a hur/u/ana), ortolano, detto d l noi anche url/anen. 
Url/an da lo naio (El1Ibm:a 111\'<l/i ), ortollno dell, ne\t', zi\'olo deIl" n ve. 
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cia), zlvolo muciatto, zivolo matto, da nOI an­Vrilan di prCl! (Emberiza 
che ziguel. 

(Emberiza ci/rinella), zlgolo giallo, ortolano giallo, detto da Vrilan pajarez 
noi anche zol. 

Vslen dal frada, v. S/arlen. allinella. 
Vanatla (Vanellus crislalus), pavoncella, fifa, g. h cavrinzol. 
Vardan (Loxia doris), verdone, calenzuolo, ~a, n~1 I~nc e 

Varden (Phylloscopus Irochilus), lui grasso, UI gl~ o'. h tufilen 
Il rufus) lui verde, lUI mmore, anc es. 

Varden d'invern (Phy oscopus ll ' ' d lino serino anche varzaren. 
Viraden (Fringilla serinus), verze m.o,. ver o 'be ' Gamblon. 

d Ha Ittlma o gam ttone, v. 
Vitalbis, nome dato al cacc. a p . da nOI anche pasra inguan-
Zallga (Passer monlanus), passera mattuglU, 

gel, passarenna. . 

Zeggn rezz (Cygnus olor), cigno, clg,no reale. . d . d' 
I cigpo dei giar 1m, al Zeggn salvadg (Cygnus musicus), cigno se vahco, 

bol. detto anche arzaiguel. 
Zell, il migliarino di palude, v. Mi~ren. 
Zgaggna (Ciconia alba), cic~gna bl~nca. 
Zgaggna naigra (Cicoma nrgra), cicogna nera. 

Ziguel, v. Vrilan di prCl! . • I • d 
Zisan, il maschio dell'anitra selvabca, v. Anadra sa va ga. 

Z5l, v. Vrllan paiarez. . 
Zealla (Alhene noclua), CIvetta, coccoveggla. 

------~--------------------.-----• 
APPUNTI E V ARIET A 

Obizzo da Montegarullo e Neri vescovo di Siena 

d . l' I i e . . t Il' di cui si incoronano i colli circon antl am T ra I numerosI ca e I 

d· Pavullo, oriente i erge diruto, verde pianoro I 

in vi.l d~\ padre iruone 

• •• . ~allore dI popolt e vill~, 

. d I '0 domi-. di 5 Vmcenzo, pre e pOI, a nuo\-
quello che, chiamato un tempo. . d' 'b llione plli I-
l lore, Oblzzo d Montegarullo, ( simbolo dI forza e I n e , 
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menle dell'opposizione montanara alla casa d'Esle Il (I), un nome più 
temuto e più noto. 

Quasi a simboleggiare l'origine comune delle fazioni, che nelle due più 

potenti famiglie del Frignano, dei Montecuccoh e dei Montegarullo, si imper­

"onarono ed ebbero la loro espressione, una antica leggenda ci narra che Mat­

teo dei Montecuccoli, avolo di Gherardino, e Neri suo fratello, l'anno 1110 

venissero ad una divisione di beni, e che Matteo innalzasse il castello di 
Montecuccolo, 

che di novanla rocche ebbe l'impero, 

da CUi prese nome la fanugha, e Neri fabbncas e quello assai Vlcmo di 

Montegarullo, che diede pOI ongine a quel nobili signori, tanto celebri nelle 
montagne modene i nel primo secolo dopo ti mille (2) 

Ma la narrazione ritenuta favolosa e inesatta anche dall' Albinelli, 

quando nella sua cronaca del Frignano afferma non potersl sostenere l'opi­

nione che la famiglia dei Montegarullo ia derivata da quella dei Montecuv 

coli, la casa da cui arebbe nato il grande «( flelo )), «( opinio namque illa 
fueril de familia Al onlccuccoli non nililur)) (8), è tata superata da preci i 

e autentici documenti, che post riormente ono venuti alla luce. I quali però, 

mentre già dal 1027 ci parlano del luogo di Mont cuccolo, e che il primo 

ad appartenere con sicurezza a questa famiglia, da cui discenderà il celebre 

generale, dicono essere stato quel Gherardo o Gherardmo che nel II 70 ~i 
collegò con I ignori di Iontevegho a danno del comune di Modena, con il 
quale poi, tre anni dopo, cambiando con Igho, in"ieme ad altri c pitani d I 
Frignano si strinse in alleanza (I). sono affatto muti per i signori dI '\1 n-

('l OHBELLI A : I ca31./{1 Jd/'ApP~nnlno A/olll~ob,zzo In L' &0 cid Panaro, ' 

Anno li, o, 14, 5 In r lO 1908; fmABO CHI C Dlzluna"u lopogrojlcO'3Io"co ci~glt 
Siali E,'m." t . Il. Mod~n., 1825, p 79. 

{'} /I c 11~1I0 di Monl~lIarullo. tra Monzone e Monlcbnntllo, fu Imanlell.to e dlltrullo 

Dell' ultIma lotta 101lenula cl I fautort d, Ob,zzo contro l m 'lh i d' Eate (PANTANI:.LLI D. 
e S NTI V.: IUnaarl ciel Frignano in L'App~nnlllo moJenue. Rocca S. Calti~no, 
C.ppellt, 1895, p. 1009 ; TIHAB SCHI C Dizionario r,t, Il. p 72). 

(3) LBINf.lll 1.: Cronaca ci~1 Frl,nafla, mi nell', r<hlvio d, Ialo d, J\tod na. 

pubblttalo d FcL>EHICO P I[TI 'n 'luJi 310r;" e l'aie Jupra a/cunl 13 rlz{onl /lIe­

Jio~oa(I, Modena, S cl~tà T,p., 1907, p. 297 e l~illC Per la C,ollaca del!' l81NI::LLI 

vedo T CA IN! Ch'unicon Alullnen •• , Joh . d. B.u no III nuov edlz,one in Ru ilo/ • 
crlpl., XV. p IV, (f le 155) p. LX ' '1 e leali 

l') TIR B CHI C : Dizlonari~ Clt. Il. P 9 l. e .\I.moTl. '/0 ieh. mod~nt", I. III, 
p 136. 
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